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BALLETTO  MIMO-DANZANTE 
aSI 

COMPOSTO  D4  LUDOVICO  PEDONI 

DA  BAFfKESSNTAnsi 

Ali  TISATAO  mi  AFOliXiO 

LA  STAGIONE  DI  PRIMAVERA  1861. 


ROMA  1861. 


Trovasi  vendibile  dal  Tipografo  Giovanni  Olivieri 
in  piazza  di  Sciapra  ai  Corso  336. 

Con  permesso. 


PERSONAGGI 


ATTORI 


Il  Principe  GIORGIO  OWORT 
La  Principessa  ANNA  di  lui  con¬ 
sorte  •  ••••••• 

ENRICO  confidente  del  Principe 
ed  amante  non  corrisposto  del¬ 
la  Principessa . 

ALBERTO  Capo  dei  Calafati  • 
FLORA  di  lui  figlia  adottiva  . 
IZORINO  Calafata  di  lei  amante 


Sigg.  Vincenzo  Schiano 
»  Giuseppina  Paglieri 


»  Ludovico  Pedoni 
»  Camillo  Banzi 
9  Antonietta  Sappini 
»  Luigi  Gabrielli 


Calafati  -  Marinari  -  Pescatrici  -  Dame  -  Cavalieri  -  Maschere. 


La  Scena  è  nell’  Isola  MAINLAND. 

U  Z  E 


NeW  Alto  1®  Passo  eseguito  dalla  Signora  Antonietta  Sappini  , 
accompagnato  dalle  seconde  ballerine  -  Ballabile  di  Calafati 
e  Marina)  eseguito  dal  corpo  di  ballo. 

NeW  Atto  3®  Passo  a  tre  eseguito  dalle  prime  ballerine  assolute 
Signore  Antonietta  Sappini,  e  Vincenzina  Bertucci- Longhi, 
e  dal  Imo  ballerino  Sig.  Gabrielli,  Coutillon  in  maschera 
eseguito  dal  corpo  di  ballo  ,  in  cui  prendono  parte  le  sud¬ 
dette  Signore  Sappini  ,  Bertucci  ,  e  Gabrielli, 

La  musica  del  Coutillon  è  stata  composta  da  Madamig.  K'òbel , 
quella  del  1®  ballabile  dal  Sig.  Luigi  Galli, 


Le  scene  la,  e  3d  sono  state  dipinte  dal  Sig.  Cecctito,  la 
2a  dal  Sig.  Bazzani, 

Primo  violino  de’  balli  Vincenzo  Rosati, 

CapoSarto  Salvatore  Minola, 

Direttore  del  machinismo  Francesco  Morelli, 

Attrezzista  Andrea  Unzere, 

Tutte  le  decorazioni  sono  di  proprietà  dell’  Impresario. 
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A  T  T  0  P  R  I  M  O 

Spiaggia  nelV Isola  Mainland.  Una  nave  di  recen¬ 
te  varata  priva  d' Alberi  e  di  vele  è  parata  a  festa. 

Calafati  Marinari  e  Pescatrici  si  trattengono  in 
liete  danze  per  festeggiare  il  Varo  della  nave 
di  proprietà  del  Principe  Giorgio,  il  quale  unita¬ 
mente  alla  consorte,  ed  a  nobile  seguito  assi¬ 
ste  alla  festa.  Il  di  cui  confidente  Enrico  mo¬ 
strasi  studioso  di  corteggiare  la  Principessa,  che 
col  disprezzo  corrisponde  alle  sue  cure.  Flora 
per  la  sua  bellezza,  ed  agilità  nella  Danza  si 
distingue  sulle  altre  compagne,  e  rapisce  il  Prin¬ 
cipe,  il  quale  confida  ad  Enrico  l’ affetto  che  la 
vezzosa  fanciulla  gli  ha  destato  nel  petto.  Que¬ 
sti  per  meglio  giungere  ai  pravi  suoi  disegni 
consiglia  il  Principe  ad  addurre  un  pretesto  per 
condurla  al  suo  Castello.  Flora  è  presentata  a 
Giorgio  insieme  ad  Izorino  che  dovrà  essere 
suo  sposo;  gli  amanti  implorano  la  protezione 


del  nobile  loro  Signore....  Il  Principe  profit¬ 
tando  di  tale  circostanza  mostra  deferenza  per 
la  giovane,  e  1’  ammette  all’  onore"^  d' intrecciare 
una  danza  nella  Festa,  che  per  l’ anniversario 
del  suo  giorno  natalizio  si  darà  all’  indomani 
nel  suo  Palazzo.  La  Principessa  prende  anch’ 
essa  interesse  per  Flora,  ed  inconsapevole  del¬ 
le  mire  del  suo  consorte  vuol  fin  d’  allora  se¬ 
co  condurla,  onde  meglio  possa  apparecchiarsi 
alla  Festa.  —  Il  Principe  mostrasi  lieto  del  fe¬ 
lice  pensiero  della  sua  sposa  —  Tanta  degnazio¬ 
ne  rende  attoniti  gli  astanti.  Alberto  ringrazia 
gli  augusti  Personaggi  della  loro  somma  bontà, 
ed  affida  alla  Principessa,  Flora,  che  consola 
il  suo  fidanzato  (cui  spiace  di  perderla  anche 
nn  sol  giorno)  colla  speranza  che  il  sostegno 
del  Principe  può  agevolare  la  loro  unione!.  — ' 
Tutti  fra  gli  evviva  accompagnano  i  loro  Signori, 
che  si  dispongono  alla  partenza. 


Dai  veroni 


ATTO  SECONDO 

Sala  del  Castello  del  Principe  — 
scorgesi  il  giardino. 

Anna  dà  ordine  alle  sue  ancelle  che  si  di- 
sponga  quella  sala  per  ricevere  Flora  —  Men¬ 
tre  si  eseguiscono  i  di  lei  voleri,  presentasi 
Enrico,  e  rinnova  alla  Principessa  le  proteste 
del  suo  affetto,  ma  essa  gl’  impone  silenzio 
rammentandogli  di  essere  sposa  ad  un  fedele 
Consorte....  A  tai  detti  un  ironico  sorriso  spunta 
sul  labbro  dello  sleale  amico,  che  non  tarda 
a  palesarle  lo  scopo  pel  quale  Giorgio  abbia 
invitato  Flora  alla  Festa.  Ei  spera  con  tal  de¬ 
lazione  trionfare  dell’  animo  della  Principessa... 
Anna  sebbene  colpita  da  quella  rivelazione,  fin¬ 
ge  non  credere  a  quei  detti  e  ,  scacciato  Enrico 
dalla  sua  presenza,  anch’  essa  si  allontana  — 
In  questo  Flora  entra  dal  giardino;  uno  stuo¬ 
lo  di  ancelle  l’ attorniano  ,  e  le  presentano 
dei  fiori  di  cui  essa  compone  un  mazzolino. 
La  giovane  estatica  nel  vedersi  tanto  apprez¬ 
zata,  crede  appena  alla  sua  felicità,  quando  giun- 
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ge  Anna,  la  quale,  licenziate  le  ancelle,  le  pa¬ 
lesa  r  amore  che  per  lei  nutre  il  proprio  con¬ 
sorte.  Flora  è  atterrita  a  tale  notizia  ma  essa 
la  consola,  e  la  consiglia  a  dissimulare  con  fìnta 
gioja  r  angoscia  del  cuore....  da  ciò  dipende  la  di 
lei  felicità  • —  Essa  invigilerà  per  salvarla  ,  ed  ha 
tutto  disposto  per  farla  in  quel  giorno  stesso  spo¬ 
sa  d’ Izorino:  impostole  quindi  eterno  silenzio 
su  tale  rivelazione,  ritirasi  —  Giorgio  intanto 
non  potendo  piu  lungamente  frenare  l’ impeto 
della  sua  passione  viene  a  svelare  a  Flora  l’amor 
suo,  ma  questa  incoraggiata  dalle  promesse  di 
Anna,  fìnge  credere  uno  scherzo  quella  dichia¬ 
razione,  e  danzando  e  folleggiando  mostrasi  non 
curante  delle  smanie  del  Principe  —  La  Prin¬ 
cipessa  apparisce  di  tratto  in  tratto  al  vero¬ 
ne,  e  la  rincuora  —  ma  la  sofferenza  di  Giorgio 
è  agli  estremi....  il  suo  amore  si  converte  in 
isdegno  :  trasportato  dall’  ira  già  è  per  impa¬ 
dronirsi  deir  atterrita  fanciulla,  quando  presen¬ 
tasi  Anna....  L’inatteso  arrivo  lo  rende  attonito 
confuso.  —  La  Principessa  però  mostrandosi 
pienamente  tranquilla  ed  ignara  dell’accaduto  si 
consola  col  suo  consorte  della  idea  di  porre  sotto 


la  loro  protezione  si  leggiadra  fanciulla  ella  vuol 
compiere  1’  opera  ed  incaricarsi  della  sua  feli¬ 
cità  avvenire  —  Il  Principe  machinalmente  ri¬ 
sponde  alle  dolci  parole  della  sua  sposa,  ed  al¬ 
lontanandosi,  giura  di  rapire  Flora  ad  ogni  patto 
dopo  la  Festa  — ►  Anna  corre  al  verone....  e 
poco  dopo  esce  Izorino  che  vola  ad  abbracciare 
la  sua  diletta:  la  Principessa  li  unisce  e  li  con¬ 
duce  alla  felicità  loro  promessa. 


ATTO  TERZO 

Sala  nel  Castello  del  Principe  illuminata. 


Liete  danze  vengono  intrecciate  da  numeroso 
stuolo  di  Dame  e  Cavalieri  leggiadramente  ma¬ 
scherati....  Terminale  le  quali  il  Principe  avan¬ 
zandosi  accigliato,  ed  anzioso....  ricerca  della 

Consorte  e  di  Flora  .  ma  niuno  le  vide.... 

esse  non  comparvero  ancora  alla  Festa....  Sì 
inatteso  contegno  infonde  nel  Principe  mille  vaghi 
sospetti....  ma  mentre  corre  egli  stesso  a  cono¬ 
scere  la  causa  dell’ indugio,  giunge  le  Principessa, 
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che  conducendo  per  mano  Flora,  ed  Izorino,  pre¬ 
senta  entrambi  al  Principe  partecipandogli,  che 
seguendo  le  benefiche  di  lui  ispirazioni  ha  vo¬ 
luto  rendere  interamente  felice  la  sua  protetta 
dandole  in  isposo  l’ oggetto  da  tei  amato  —  Il 
contegno  e  lo  sguardo  di  Anna  nel  metterlo  a 
parte  di  sì  fausto  avvenimento,  più  dicono  al 
Principe,  che  le  di  lei  parole.  Ei  vede  come 
queir  ottimo  cuore,  consapevole  della  di  lui  folle 
passione,  seppe  troncarla  in  sul  nascere  ond’evi- 
tare  le  più  terribili  conseguenze  —  Anch’  egli 
con  significante  sguardo  la  ringrazia  di  averlo 
sì  nobilmente  ricondotto  al  proprio  dovere:  si 
rallegra  quindi  cogli  sposi  e  gl’  invita  a  rendere 
più  bella  la  Festa  colle  loro  danze,  le  quali  de¬ 
stano  la  comune  ammirazione. 


Roma  29  marzo  1861. 

Se  ne  permette  la  rappresentazione 
Per  V  Emo  P icario  -  D,  Cari,  Scalzi  Revisore 
Roma  11  aprile  1861. 

Se  ne  permette  la  rappresentazione 
jÌvv^,  Alessandro  Ricci  Curbastro  Revisore  Politico 
So  ne  permette  la  rappresentazione  per  la  Deputazione 
de’  Pubblici  Spettacoli  G,  Negroni  Deput, 


